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che (t tutto ciò che v'ha ,d'intellettuale nelli idee di sostanza e di. causa 
non è .altro appunto che l'idea d i  esistenza' e dell!ente in.:universale .» e 
Kant le avrebbe ritenute forme essenziali dell' iritelletto . n perchè not; 
ispinse abbastanza avanti l'analisi di queste, da scoprire ciò che ..in esse 
era pura forma n S., S 381) (i). 

Arz~uno SCHOPENHAUER, - La Jiko~ofliz deile universith, traduzione dal 
tedesco con introduzione di  G. Pupini e un'appendice di G. Vailati. - 
Lanciano, Carabha, r 907 ( I  6.0, pp. r 35). 

I1 Papini ha preso a pubblicare presso.il.Carabba, sotto il titolo Cui- 
tura dell'unirn~, una serie di volurnetti, ai quali. auguriamo f ~ r t u n a  
perchè .potranno giovare a diffondere l'.amore per .la.: filosofia e a sve- 
gliare le menti. Ma, francamenw, avrebbe. fatto bene a .non accogliere 
nella serie (a) questo, che contiene la traduzione del ben noto saggio 
dello Schopenhauer contro la filosofia universitaria. Scritturd,. che non 
ha valore alcuno di pensiero, e neppure qualche valore d'arte, priva così 
di austera indignazione come di spirito arguta e di celia heiniana; senile 
chiacchierata senza capo nè coda, che gira e rigira su sè stessa con fa- 
stidiose ripetizioni. La mera passionalità, scompagnata .dal pensiero, non 
pub interessare il filosofo, e, scompagnata dalla forma, non può interes- 

. . . . . '  . --- 
( t )  A p. gz il C. non può esser d'accordo con me clie raccostavo il senti- 

mento foiidameitale rosminiano a l l a cinestesia, d i  cui si parla nella psicologia 
contemporanea perchè ..... i t  prof. Masci incliide nella cinestesia le sensazioni mu- 
scolari, Padrone il Macci di fare il comodo suo. Ma la x o ~ v & f a ~ ~ a r ~  richiamata 
anche dal Rosmini (Antrppol. .in serv. delle Sc. mor., ed., Batelli, p. 4) 6 il puro 
senso anc~ra indeterminato; indistinto. E questo è il sentimento fondamentale. Le 
sensazioni .muscolari, come avvertimenti di  movimenti compiuti e relativi spo- 
stamenti di organi, sono sensazioni determinatissime. Se s7 intende della loro fu- 
sione, per cui non sia più possibile distinguerile una, allora si ritorna al senso 
della vita, di cui parla il R. 

Quanto alla falsità di un mio periodo citato .a p. 1x9 n., i l  C. avrebbe do- 
vuto leggere con meno fretta la p; 183 del inio R. e G., da cui lo toglie, alte- 
randone, senza accorgersene, il senso. 11 giudizio di sussistenza, che io ponevo 
iion inerente alla percezione intellettiva, è quello che attribuisce la. sussistenza 
alilidea di u n a  cosa (che era in corsivo), perchè dicevo n allora una tale ope- 
razione presupporrebbe gii I >  intelletto fornito iion del17unica forma dell'essere 
comunissimo, ma di tutte quante le idee particotari n ; e rimandavo. per la di- 
stinzione che facevo al 3\C- S., § 402 e segg., il cui riscontro - ma senza fretta ! - 
avrebbe chiarito al C. i l  mio preciso pensiero. 

(a) Gli altri finora pubblicati sono: J ì  primo libro della. Mefafisica di 
Aristotele, tradotto e ridotto dal Vailati; I l  pensiero di Galifeo Galilei, scelta 
fatta dallo stesso P.; e La Nat1lr.a e lo Spirito, del Boutroux. 
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sare l'artisra, Dalla lettura della .diatriba si apprende soltanto che lo 
Schopenhauer. era agitato .da gran malumore e livore contro i filosofi 
suoi contemporanei. Troppo poco: particolare di. significato biografico, t! 
spettacoloj per giunta, alquanto penoso, non potendo,non .suscitare pena il 
vedere un uomo d'ingegno, che si rode miseramente d'invidia e lancia 
(scrisse una volta il Tari) a contumelie da galessiere » contro coloro i 
quali gli sovrastavano, non soltanto di fortuna, ma .di. mente e di animo. 

Chi, dunque, credesse di trovare, in questo saggio dello Schopenhauer, 
una seria indagine circa il posto,, che spetta alla filosofia nell'organismo 
universitario,; .o circa i vantaggi e gli svantaggi, ai quali essa va incontro 
in quell'ambiente; resterebbe deluso. Aiiche gli accenni, che l'autore fa 
ttgl'infiussi non benefici- delIa politica sulla filosofia attraverso l'univer- 
sità, non offrono, nulla. che sia speciale al caso di questa. Dalvici Hurne 
(per giovarmi del primo esempio che mi viene in mente) non era pro- 
fessore universitario; eppure soppresse, o gettò nell'ombra, nella Ricerca 
sull' intelletto, quella critica del concetto. di sostailza e di anima, che, date 
le disposizioni religiose del popolo inglese, era la causa alla quale egli 
attribuiva la poco favorevole accoglienza ricevuis dal Tratinto. 

La verità è che un problema, che sia proprio della filosofia universi- 
taria, e, cioè, se l'università giovi o noccia alla filosofia, non ha luogo..Come 
la poesia non pub non venire in contatto con la vita pratica (sempre ha 
avuto tali contatti: dagli. aedi omerici, che erano nutriti da qualche si- 
gnore d' Itaca o dei Feaci, ai poeti dei tempi moderni;che debbono fare 
i conti con gli editori, con gli attori e col pubblico pagante), così la filo- 
sofia non pub non tradursi. in istituzioni, stipendii e .altreitali cose: il 
che non vuol dire che' Ia filosofia cessi percib di essere filosofia, o la 
poesia, poesia. Da quei contatti, senza dubbio, prendono motivi e incorag- 
giamentt i niestiexanti; ma, come non dè modo di togliere dal mondo 
i mestieranti di poesia, così non c'è modo di toglierne quelli di filosofia. 
D'altra parte, non poterli distruggere non significa che non bisogni coin- 
batterli; e riconoscere i contatti della vita teoretica con la pratica, e gli 
inconvenienti che ne derivano, non significa che non bisogni sforzarsi di 
mantenere. quei contatti, per quant'è possibile, *puri. Dondr la necessità 
così dell'universith come dell'opposizione all'untversith. Nel fervore del- 
l'tipposizione, Gmbra quasi che si voglia totalmente annullare la filosofia 
universitaria,: ma, allorchè dal piano della vissuta opposizione si ripassa 
a l  piano deila conoscenza, accade di  tiniormorare Ic parole di una donna 
esperta del mondo, la signora Vittoria della commedia bruniana : u I savii 
vivono per i pazzi ed i pazzi per i savii. Se tutti fussero signori, non 
sarebbono signori: cosl, se tutti saggi, non sarebbono saggi, e, se tutti 
pazzi, non sarebbono pazzi. I1 mondo sta bene come sta n. 

Intorno alla estensione e qulilith della filosofia nelI'insegnamento 
universitario, lo. Schopenhauer aflerma sbrigativamente che bisognerebbe 
limitarsi alla Logica (formalistica) e a un riassunto di  storia deIla filo- 
sofia, da Talete a Kant, da svolgersi in  un semestre, in modo del tutto 
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